
 

Parrocchia Santi Pio e Antonio 
Ordine Francescano dei Frati Minori Conventuali 

 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

Anno A - Colore Liturgico: Verde 
112a Giornata del migrante e del rifugiato: “Anche uno solo di questi bambini” 

 
ANTIFONA D'INGRESSO  
 

Signore, quanto hai fatto ricadere su di noi, l’hai fatto con retto giudizio, poiché noi 

abbiamo peccato, non abbiamo obbedito ai tuoi comandamenti. 

Ma ora, salvaci con i tuoi prodigi; da’ gloria al tuo nome, Signore, fa’ con noi secondo la 

tua clemenza, secondo la tua grande misericordia. (Dn 3, 31. 29. 43. 42) 
 

C - Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.  
 

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano con tutti 

voi. A - E con il tuo spirito.  
 
ATTO PENITENZIALE 
 

C - Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invochiamolo con cuore pentito. 
 

(Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, mandato dal Padre a salvare i contriti di cuore, Kyrie, eleison. A - Kyrie, eleison. 

C - Cristo, che sei venuto a chiamare i peccatori, Christe, eleison. A - Christe, eleison. 
C - Signore, che siedi alla destra del Padre e intercedi per noi, Kyrie, eleison.  
A - Kyrie, eleison. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. A - Amen. 
 
INNO DI LODE 

A - Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 

lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 

l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
ORAZIONE COLLETTA 
 

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua 

a effondere su di noi la tua grazia, perché, affrettandoci verso i beni da te promessi, 

diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo… A - Amen. 
 

Oppure: 



 

 

C - O Padre, che prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall’ingiustizia, donaci gli 

stessi sentimenti di Cristo, perché possiamo donare la nostra vita e camminare con i fratelli 

verso il tuo regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo... A - Amen. 

 
Prima Lettura Ez 18, 25 - 28 
Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Così dice il Signore: 

"Voi dite: "Non è retto il modo di agire del Signore". Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è 

retta la mia condotta o piuttosto non è retta la vostra? 

Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a causa di questo muore, egli 

muore appunto per il male che ha commesso. 

E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie ciò che è retto e 

giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe commesse: egli 

certo vivrà e non morirà". 
 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio. 
  
Salmo Responsoriale Dal Sal 24 

R. Ricordati, Signore, della tua misericordia. 
  

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua verità e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza;  

io spero in te tutto il giorno. R. 
 

Ricordati, Signore, della tua misericordia 

e del tuo amore, che è da sempre. 

Ricordati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore. R.   
 

Buono e retto è il Signore, 

la via giusta addita ai peccatori; 

guida gli umili secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. R. 
 
Seconda Lettura Fil 2, 1 - 11 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Filippesi 
 
 

[Fratelli, se c'è qualche consolazione in Cristo, se c'è qualche conforto, frutto della carità, 

se c'è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, 

rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo 

unanimi e concordi. 

Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli 

altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l'interesse proprio, ma anche quello degli 

altri. 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù]: egli, pur essendo nella condizione di Dio, 

non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione 

di servo, diventando simile agli uomini. 



 

Dall'aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e 

a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome 

di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: 

"Gesù Cristo è Signore!", a gloria di Dio Padre. 
 

Parola di Dio.  A - Rendiamo grazie a Dio. 
 
Acclamazione al Vangelo Gv 10, 27 
 

Alleluia, alleluia.  
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed esse mi seguono.  
Alleluia, alleluia. 
 
Vangelo Mt 21, 28 - 32 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: "Che ve ne pare? 

Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: "Figlio, oggi va' a lavorare nella 

vigna". Ed egli rispose: "Non ne ho voglia". Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e 

disse lo stesso. Ed egli rispose: "Sì, signore". Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la 

volontà del padre?". Risposero: "Il primo". 

E Gesù disse loro: "In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel 

regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i 

pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, 

ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli". 
 

Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo. 
 
Commento al Vangelo 
 

C’è una frase conclusiva, comune alle due parabole della XXVI e XXVII domenica, che 

svela il segreto intendimento del discorso complessivo di Gesù: “Perciò vi dico: vi sarà tolto 

il regno di Dio e sarà dato a un popolo che lo farà fruttificare” (Mt 21, 41). 

La domanda posta da Gesù è la seguente: “Chi è allora il vero destinatario della promessa, il 

vero credente?”. Anche la parabola dei due figli deve essere letta in questa prospettiva. 

Molte volte, infatti, può verificarsi una forma di sintonia solo apparente, perché ultimamente 

interessata, tra la nostra volontà e quella del Padre. Siamo capaci di dirgli dei “sì” speciosi e 

superficiali, non maturati al sole di quella vera obbedienza interiore, che può solamente 

essere il frutto di una profonda conversione a Dio. Una forma di obbedienza disobbediente 

perché non tocca le radici del nostro cuore e non cambia la nostra esistenza. 

In questa ipotesi è vero che, pur immersi in una vita ancora disordinata, coloro che hanno 

deciso di seguire Cristo, senza reticenze e senza cercare in ultima analisi il loro interesse, si 

riscatteranno e avranno la precedenza nel regno dei cieli. 

La parabola ci fa capire quanto sia anche per noi reale il pericolo di partecipare, con 

apparente docilità, durante tutta la nostra vita, alle celebrazioni liturgiche e alle attività della 

Chiesa, senza mai diventare veri cristiani. 
 
PROFESSIONE DI FEDE  

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 

visibili e invisibili.  



 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di 

tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della 

stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e 

per la nostra salvezza discese dal cielo, (a queste parole tutti si inchinano) e per opera dello 

Spirito dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 

le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per 

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con 

il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.  

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

C - Fratelli e sorelle, ci aiuti il Signore Gesù a vivere il Vangelo con gioia e generosità, 

praticando i sentieri della giustizia e della fraternità. 

L - Diciamo insieme:  
A - SIGNORE, INSEGNACI AD AMARE! 
 

1. Perché il popolo santo di Dio, purificato da ogni peccato, annunci al mondo che Gesù è il 

Signore. Preghiamo. 
 

2. Perché l’accoglienza fraterna e caritatevole dei migranti e dei rifugiati in mezzo a noi 

aiuti a costruire la civiltà della pace e dell’amore. Preghiamo. 
 

3. Perché l’attenzione ai poveri, ai sofferenti e agli anziani ci renda generosi nella carità e 

nel servizio reso agli ultimi. Preghiamo. 
 

4. Perché vivendo gli stessi sentimenti di Cristo Gesù impariamo a perdonarci gli uni gli 

altri. Preghiamo. 
 

5. Perché l’ascolto quotidiano del Vangelo ci renda disponibili alla conversione e al dialogo 

fraterno. Preghiamo. 
 

Intenzioni della comunità locale 
 

C - Signore, tu hai donato la tua vita per il bene del mondo: accogli la nostra preghiera per il 

tuo amore misericordioso. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  A - Amen. 
 
LITURGIA EUCARISTICA  
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE  
 

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da questa offerta fa’ scaturire per noi la 

sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
PREFAZIO 
 

Il mistero pasquale e il popolo di Dio 
 

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e 

in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo Signore 



 

nostro. Mirabile è l’opera da lui compiuta nel mistero pasquale: egli ci ha fatti passare dalla 

schiavitù del peccato e della morte alla gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, 

gente santa, popolo che egli si è acquistato, per annunciare in ogni luogo i tuoi prodigi, o 

Padre, che nelle tenebre ci hai chiamati allo splendore della tua luce. E noi, uniti agli Angeli 

e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, cantiamo con 

voce incessante l’inno della tua gloria. 
Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua 

volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i 

nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla 

tentazione, ma liberaci dal male. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
 

Ricordati, o Signore, della parola detta al tuo servo, con la quale mi hai dato speranza. 

Questa mi consola nella mia miseria. (Cf. Sal 118, 49 - 50) 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE  
 

C - Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, perché, 

annunciando la morte del tuo Figlio, partecipiamo alla sua passione per diventare eredi con 

lui nella gloria. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. A - Amen. 


